
APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO IN DATA 01/09/2020 

PROTOCOLLO D’ISTITUTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE IN PRESENZA 

In osservanza delle disposizioni di cui al DM Istruzione n° 39 del 26.06.2020 - “Adozione del Documento per 
la pianificazione delle a@vità scolasBche, educaBve e formaBve in tuFe le IsBtuzioni del Sistema nazionale 
di Istruzione per l’anno scolasBco 2020/2021” e del DM Istruzione n° 80 del 02.08.2020 – “Adozione del 
documento di  indirizzo  e  orientamento  per  la  ripresa  delle  a@vità  in presenza dei servizi educaBvi e 
delle scuole dell'infanzia” condivisi con le parB sociali nel “Protocollo d’intesa per garanBre l’avvio dell’anno 
scolasBco nel rispeFo delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-19” del 
08.08.2020, al fine di aggiornare le misure di prevenzione dal contagio SARS-CoV-2 per la ripresa delle 
a@vità dida@che in presenza, viene adoFato il presente protocollo che integra le misure di prevenzione del 
DVR d’IsBtuto. 

Premessa 

Anche per le a@vità scolasBche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi i principi cardine 
che hanno caraFerizzato le scelte e gli indirizzi tecnici generali di prevenzione dal contagio da SARS.CoV.2: 
1. il distanziamento interpersonale (non inferiore al metro); 
2. uBlizzo, da parte di tu@, di adeguate mascherine nei contesB raccomandaB (escluso bambini di età 

inferiore a 6 anni, personale e alunni con disabilità che ne rendano incompaBbile l’uso) 
3. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienB; 

Oltre a tali misure il presente documento prevede la nomina di un “Responsabile Covid” individuato, 
all’interno del plesso, nel Docente coordinatore responsabile di plesso, quale punto di riferimento per la 
gesBone ed il controllo delle misure appresso indicate. 
Al fine di garanBrne la conBnuità è necessario nominare anche un sosBtuto. 

Accesso ed uscita dal Plesso 

La precondizione per l’accesso a scuola del personale, degli allievi, dell'utenza genitoriale e familiare, dei 
fornitori, gli adde@ a manutenzione e lavori, i collaboratori occasionali, gli incaricaB di specifiche funzioni 
previste dall'ordinamento scolasBco e, in generale, i visitatori che per qualsiasi e giusBficato moBvo 
vengono ammessi presso gli isBtuB scolasBci, è. 
1. l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenB; 
2. non essere staB in quarantena o isolamento domiciliare negli ulBmi 14 giorni; 
3. non essere staB a contaFo con persone posiBve, per quanto di propria conoscenza, negli ulBmi 14 

giorni. 

Non viene indicata la necessità di acquisire apposita dichiarazione al riguardo. 
L’eventuale ingresso del personale e degli alunni già risultaB posiBvi all’infezione da COVID-19 deve essere 
preceduto da una prevenBva comunicazione avente ad oggeFo la cerBficazione medica da cui risulB la 
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“avvenuta negaBvizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal diparBmento di 
prevenzione territoriale di competenza. 
Al fine di garanBre le disposizioni riguardanB il distanziamento interpersonale ed evitare assembramenB in 
prossimità degli ingressi e delle uscite dal plesso, si provvede ad una ordinata regolamentazione agendo su 
ingressi ed uscite in orari scaglionaB anche uBlizzando accessi ed uscite alternaBve. 
Nei corBli di accesso alla scuola dell’infanzia i genitori dovranno seguire i percorsi indicaB dalla segnaleBca a 
terra, mantenere la destra lungo i percorsi, indossare la mascherina ed evitare qualsiasi Bpo di 
assembramento. 
Si raccomanda a tu@ di rispeFare scrupolosamente gli orari di ingresso e di uscita al fine di evitare 
sovrapposizioni tra i diversi gruppi. 

Tabella 1 – Differenziazione ingressi ed uscite  dei diversi  plessi 

Scuola dell’infanzia 
GIANNINI

Sezioni Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita

A 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2°GRUPPO: 8,15-8,30 
3° GRUPPO:8,30-8,45

PORTA N°4 1° e 2° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
3°GRUPPO:12,45-1

3,00

PORTA N° 4

B 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2°GRUPPO: 8,15-8,30 
3° GRUPPO:8,30-8,45

PORTA N°3 1° e 2° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
3°GRUPPO:12,45-1

3,00

PORTA N° 3

C 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2° GRUPPO: 8,15-8,30 

PORTA N°1 1°   
GRUPPO:15,30-15,

45 
2 

°GRUPPO:15,45-16
,00

PORTA N° 1

D 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2° GRUPPO: 8,15-8,30 
3° GRUPPO:8,30-8,45

PORTA N°4 1° e 2° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
3°GRUPPO:12,45-1

3,00

PORTA N°4

E 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2° GRUPPO: 8,15-8,30 

PORTA N° 1 1°   
GRUPPO:15,30-15,

45 
2°GRUPPO:15,45-1

6,00

PORTA N° 1

F 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2° GRUPPO: 8,15-8,30

PORTA N°3 1° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
2° GRUPPO: 
12,45-13,00

PORTA N° 3



G 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2° GRUPPO: 8,15-8,30

PORTA N° 1 1° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
2° GRUPPO: 
12,45-13,00

PORTA N° 1

E-C 
solo b.ni 

3 anni

1° GRUPPO: 8,15-8,30 
2° GRUPPO:8,30-8,45

PORTA 2 1°   
GRUPPO:15,30-15,

45 
2°GRUPPO:15,45-1

6,00

PORTA 2

Scuola dell’infanzia 
GIOVANNI PAOLO II

A 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2°GRUPPO: 8,15-8,30 

  3° GRUPPO:8,30-8,45

 VECCHIA 
PORTA DI 
SICUREZZ

1°   e 2° 
GRUPPO:15,30-15,

45 
3°GRUPPO:15,45-1
6,00

VECCHIA 
PORTA DI 

SICUREZZA

B 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2°GRUPPO: 8,15-8,30 
3° GRUPPO:8,30-8,45

VECCHIO 
INGRESSO

1° e 2° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
3°GRUPPO:12,45-1

3,00

VECCHIO 
INGRESSO

C 1° GRUPPO:8,00-8,15 
2°GRUPPO: 8,15-8,30 
3° GRUPPO:8,30-8,45

PORTA 
CENTRALE 

1° e 2° 
GRUPPO:12,30-12,

45 
3°GRUPPO:12,45-1

3,00

PORTA 
CENTRALE

Scuola primaria 
LAURENTIl

Classi Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita

Scuola primaria 
LAURENTI

1A, 2 A, 
2C, 

ore 7,55 Portone 
Lato Tarquinia

Ore 13,25 
Venerdì ore 12,55

Portone 
Lato Tarquinia

Scuola primaria 
LAURENTI

3 A, 3C ore 7,55 Portone 
Lato Roma

Ore 13,25 
Venerdì ore 12,55

Portone 
Lato Roma

Scuola primaria 
LAURENTI

4 A 4C ore 8,05 Portone 
Lato Tarquinia

Ore 13,35 
Venerdì ore 13,05

Portone 
Lato Roma

Scuola primaria 
LAURENTI

5A, 5C ore 8,05 Portone 
Lato Roma

Ore 13,35 
Venerdì ore 13,05

Portone 
Lato Tarquinia

Scuola primaria 
LAURENTI

1B, 2B, 5B ore 8.15 Portone 
Lato Tarquinia

Ore 16,15 Portone 
Lato Roma

Scuola primaria 
LAURENTI

4B, 3B ore 8,15 Portone 
Lato Roma

Ore 16,15 Portone 
Lato Tarquinia

Scuola primaria 
CIALDI

Classi Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita

Scuola primaria 
CIALDI

1 A, 1B, 1C ore 8.00 Portone Pincio Ore 13,30 
Venerdì ore 13,00

Portone Pincio



Scuola primaria 
CIALDI

2A,2B, ore 8.10 Portone Pincio Ore 13,40 
Venerdì ore 13,10

Portone Pincio

Scuola primaria 
CIALDI

3A, 3B, 
4A

ore 8,10 Portone 
chiesa

Ore 13,40 Portone 
chiesa

Scuola primaria 
CIALDI

4B, 5 A, 5C ore 8,10 Portone 
Lato comune

Ore 13,40 Portone 
Lato comune

Scuola secondaria 
REGINA ELENA

Classi Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita

Scuola secondaria 
REGINA ELENA

1L, 2L, 3L 8,00 Portone 
chiesa

14,00 Portone 
chiesa

Scuola secondaria 
REGINA ELENA

1M, 2M, 
3M

8,00 Portone 
Lato comune

14,00 Portone 
Lato comune

Scuola secondaria 
MANZI 

Classi Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita

1C-1D Ore 7,55 Portone 
principale 

scala A

Ore 13,55 Portone 
principale 

scala A

2C-2D Ore 7,55 Portone 
principale 

scala B

Ore 13,55 Portone 
principale 

scala B

3C-3D Ore 7,55 Portone 
Via Borghese

Ore 13,55 Portone 
Via Borghese

1 A- 1B Ore 8,05 Portone 
principale 

scala A

Ore 14,05 Portone 
principale 

scala A

2 A-2B Ore 8,05 Portone 
principale 

scala B

Ore 14,05 Portone 
principale 

scala B

3 A-3B Ore 8,05 Portone 
Via Borghese

Ore 14,05 Portone 
Via Borghese

1E-1F Ore 8,15 Portone 
principale 

scala A

Ore 14,15 Portone 
principale 

scala A

2E-2F Ore 8,15 Portone 
principale 

scala B

Ore 14,15 Portone 
principale 

scala B

3E- 3F Ore 8,15 Portone 
principale

Ore 14,15 Portone 
Via Borghese

Scuola secondaria 
MANZI 

MUSICALE 

ALUNNI Orario d’ingresso Cancello 
d’ingresso

Orario di uscita Cancello di 
uscita



L’accesso alle perBnenze esterne del plesso, oltre al personale dotato di mascherina chirurgica fornita 
dall’IsBtuto, è consenBto ai soli alunni, muniB di mascherina (ad esclusione di quelli della scuola 
dell’infanzia), non sono ammessi genitori nel corBle (salvo quelli dei bambini della scuola dell’infanzia 
desBnatari di un progeFo di prima accoglienza). 
In caso di presenza di genitori o accompagnatori nel corBle per presa in consegna e riBro all’ingresso 
dell’edificio è faFo obbligo di limitare le presenze onde evitare assembramenB con obbligo di mascherina e 
distanza di sicurezza. 
In oFemperanza al paFo di corresponsabilità ed in adempimento alle disposizioni dei prede@ DM i genitori 
provvederanno a misurare, presso la loro abitazione, la temperatura corporea degli alunni impegnandosi a 
non condurli a scuola con una temperatura superiore a 37,5°C. o con sintomi di affezioni respiratorie. 
Sarà cura dei Collaboratori scolasBci in servizio all’ingresso assicurarsi che gli alunni, nel percorrere le 
perBnenze esterne, seguano i percorsi indicaB dall’apposita segnaleBca direzionale e mantengano il 
prescriFo distanziamento interpersonale. 
Al fine di assicurare il rispeFo delle disposizioni del presente protocollo, viene apposta all’ingresso del 
perimetro scolasBco apposita cartellonisBca riportante le informazioni generali di prevenzione e quelle 
specifiche d’isBtuto. 

Ingresso ed uscita dall’edificio scolasZco 

Al fine di oFemperare alle disposizioni riguardanB le misure igieniche e di prevenzione l’accesso all’edificio è 
consenBto solo indossando la mascherina (meglio se chirurgica e con l’esclusione dei bambini della scuola 
dell’infanzia) e con l’igienizzazione prevenBva delle mani. 
A tal fine viene reso disponibile, ad ogni punto di accesso, un dispenser di soluzione igienizzante, corredato 
da apposita cartellonisBca riportante le modalità di detersione con soluzione igienizzante. 
Appare opportuno isBtuire un registro in cui annotare il nominaBvo, moBvo dell’accesso, tempo di 
permanenza, ed un recapito email o telefonico. 
Nell’intento di evitare assembramenB in prossimità degli ingressi, lungo i percorsi interni e negli spazi 
comuni, viene adoFata una specifica regolamentazione con ingressi ed uscite in orari scaglionaB e l’uBlizzo 
di tu@ gli accessi e le uscite disponibili, come da tabella 1 del presente documento. 
La mobilità interna all’edificio, con l’ausilio del personale preposto alla vigilanza degli alunni, dovrà avvenire 
sempre mantenendo il più possibile la destra in accosto alla parete, sui percorsi indicaB dall’apposita 
segnaleBca orizzontale; l’ingresso e l’uscita dai locali dovrà avvenire dando la precedenza e distanziandosi di 
almeno un metro da chi proviene e prosegue sul percorso principale. 
Sui percorsi in cui coincidono i due sensi di marcia, prima di impegnare il traFo coincidente occorrerà 
aFendere che lo stesso sia libero favorendo la percorrenza di chi proviene da sinistra. 
Unitamente alla segnaleBca orizzontale, in prossimità della cartellonisBca per le emergenze viene resa 
disponibile la cartellonisBca riportante la planimetria con i percorsi interni all’edificio. 
All’ingresso dell’edificio non è prevista la rilevazione della temperatura corporea degli alunni, tale 
eventualità è prevista, con le modalità stabilita dalla procedura di Primo Soccorso, per gli alunni che 
dovessero manifestare nel corso dell’a@vità dida@ca, sintomatologie di Bpo febbrile o di affezioni 
respiratorie. 
In tale evenienza (temperatura superiore a 37,5°C. o tosse persistente) l’allievo andrà immediatamente 
dotato di mascherina chirurgica ed isolato nel locale all’uopo desBnato, vigilato ed assisBto dall’AddeFo al 
primo soccorso munito di mascherina chirurgica e schermo facciale, in aFesa dei genitori o dei loro delegaB 
che vanno prontamente avvisaB dal “Responsabile Covid” per favorire l’immediato rientro dell’allievo al suo 

In base agli 
orari 

individuali

Ore 15,00 Portone 
principale 

scala B

ORE 19,00 Portone 
principale 

scala A

Gli alunni trasportaB dagli scuolabus resteranno in aFesa dell’orario d’ingresso/uscita sul pullman vigila, 
dall’assisten,



domicilio. 
Per i casi confermaB le azioni successive saranno definite dal DiparBmento di prevenzione territoriale 
competente, sia per le misure quarantenarie da adoFare sia per la riammissione a scuola. 

A[vità amministraZve 

Tra le misure precauzionali riconducibili alla prioritaria esigenza di prevenire il rischio di diffusione 
epidemica all’interno della comunità scolasBca, nell’indicazione generale di limitare l’accesso all’edificio 
scolasBco agli alunni, al personale scolasBco ed al personale dei servizi sussidiari all’a@vità scolasBca, deve 
essere considerata anche la regolamentazione degli eventuali accessi esterni riguardanB: l'utenza 
genitoriale e familiare, i fornitori, gli adde@ a manutenzione e lavori, i collaboratori occasionali, gli incaricaB 
di specifiche funzioni previste dall'ordinamento scolasBco e, in generale, i visitatori che per qualsiasi e 
giusBficato moBvo vengono ammessi presso gli isBtuB scolasBci. 

Non essendo indicate misure specifiche per le a@vità negli uffici amministraBvi, vanno rispeFate le misure 
generali di prevenzione relaBve al distanziamento ed all’affollamento. 
 A tal fine si provvede: 
• All’ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 
• Alla limitazione degli accessi ai casi di effe@va necessità amministraBvo-gesBonale ed operaBva, 

possibilmente previa prenotazione telefonica o telemaBca e relaBva programmazione; 
• Alla regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei daB 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relaBvi recapiB telefonici, delle 
moBvazioni di accesso, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 
È faFo obbligo di conservazione della predeFa registrazione per almeno 14 giorni. 

Gli spostamenB all’interno dell’edificio scolasBco da parte dell’utenza devono avvenire nel rispeFo delle 
disposizioni di prevenzione riguardanB l’uso delle mascherine e della igienizzazione delle mani, seguendo 
rigorosamente i percorsi indicaB con la segnaleBca orizzontale, rispeFandone il distanziamento anche nelle 
eventuali situazioni di aFesa. 

A[vità nei locali desZnaZ alla dida[ca 

Aule 

Le a@vità in aula, tramite il correFo posizionamento delle postazioni dida@che, dovranno essere sempre 
orientate al rispeFo del distanziamento interpersonale di almeno 1 m, salvo che per le situazioni di Bpo 
dinamico (es. allievo che si alza dal banco per recarsi al bagno o nell’area intera@va del Docente) che 
potranno essere effeFuate sempre dopo aver indossato la mascherina. 
Al solo scopo di garan,re l'avvio dell'anno scolas,co, in eventuali situazioni in cui non sia possibile garan,re 
nello svolgimento delle a9vità scolas,che il distanziamento fisico prescri=o, sarà necessario assicurare la 
disponibilità e l'uso della mascherina, preferibilmente di ,po chirurgico, garantendo periodici e frequen, 
ricambi d'aria insieme alle consuete e già richiamate norme igieniche, anche nelle situazioni di ,po sta,co. 
Sarà cura del docente garanBre la frequente aerazione del locale e, nell’ambito dell’obbligo di vigilanza, 
evitare che gli alunni modifichino in modo autonomo il posizionamento della loro postazione dida@ca 
indicata dall’apposita segnaleBca a terra, evitando al contempo di proporre a@vità che ne richiedano lo 
spostamento. 
All’interno dell’aula il numero degli alunni dovrà rispeFare l’affollamento previsto dal distanziamento e 
riportato sulla porta d’ingresso. 
In caso di assenza di un docente ed in assenza di possibili sosBtuzioni con la necessità di frazionamento del 
gruppo classe, gli alunni aggiunBvi potranno trovare collocazione negli eventuali spazi liberi, anche nell’area 
di rispeFo delle finestre e nella fascia intera@va del docente, evitando comunque di occupare l’area di due 



metri dalla rima buccale del docente (riportata in planimetria con un seFore circolare). 
Sarà cura del coordinatore di plesso o in sua assenza di chi si occupa di predisporre il frazionamento, 
verificare la possibilità di inserire gli alunni nelle aule in cui vi è la possibilità di accoglierli, tenendo presente 
la capienza massima dell’aula . 
Nel caso in cui fosse necessario provvedere al frazionamento della classe per un tempo superiore a due ore 
si potrà contaFare il rappresentante di classe che a sua volta provvederà ad avvisare i genitori della criBcità, 
per consenBre loro di valutare la possibilità di un’uscita anBcipata. 

Al fine di mantenere intaFe le possibilità per eventuali tracciamenB dei conta@ stre@ è opportuno 
predisporre uno specifico registro nel quale annotare i nominaBvi degli alunni che sono staB oggeFo di 
redistribuzione, la classe ospitante ed i docenB intervenuB durante il periodo di redistribuzione. 

Per le a@vità dida@che della scuola dell’infanzia, considerata la limitazione relaBva all’uso della mascherina 
in età inferiore a 6 anni ed una caraFerizzazione delle a@vità educaBve, che deve necessariamente 
assecondare l’esigenza di contaFo anche fisico che contraddisBngue la relazione dei bambini col gruppo dei 
pari e degli adulB di riferimento, rendendo criBco il distanziamento interpersonale, le misure di prevenzione 
devono necessariamente riguardare il maggior frazionamento degli alunni nelle diverse modalità dida@che. 
Considerando che il numero degli alunni nelle aule definito, come da indicazione del CTS, in osservanza 
delle norme di edilizia scolasBca (1,80 m2/allievo), non consente il maggior distanziamento previsto dal 
piano scuola, andranno uBlizzaB tu@ gli spazi disponibili ed adeguaB anche all’esterno dell’aula di 
riferimento, previlegiando l’a@vità per gruppi di apprendimento collaboraBvo ed assicurandone la stabilità 
anche per quanta riguarda educatori, insegnanB e collaboratori scolasBci di riferimento. 
I gruppi/sezioni saranno pertanto organizzaB in modo da essere idenBficabili, evitando le a@vità di 
intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di consenBre l’adozione delle misure di contenimento 
conseguenB ad eventuali casi di contagio e limitarne l’impaFo sull’intera comunità scolasBca. 
In tale quadro gli spazi andranno uBlizzaB dai gruppi in via esclusiva al pari dei materiali dida@ci e ludici. 
Sarà compito dei collaboratori scolasBci assicurare la frequente pulizia dei locali, dei materiali dida@ci e 
ludici e delle superfici di maggior contaFo, sarà invece compito del personale docente favorire il lavaggio 
frequente delle mani. 
È vietato in ogni caso portare ogge@ e giocaFoli da casa. 
La colazione e la merenda andranno consumaB nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 
bambini; il pasto sarà consumato negli spazi adibiB alla refezione scolasBca o nelle aule 

Non essendo sempre possibile garanBre il costante distanziamento fisico dall’alunno, viene previsto per il 
personale che opera nella scuola dell'infanzia l’uBlizzo, oltre alla consueta mascherina chirurgica, di ulteriori 
disposiBvi di protezione individuale: guanB in nitrile e schermo facciale leggero di protezione per occhi, viso 
e mucose. 

Altri locali: aula magna, laboratori, teatro 

In tu@ gli altri locali scolasBci desBnaB alla dida@ca ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispeFo 
alla numerosità degli studenB coinvolB nelle diverse a@vità dovrà essere considerato un affollamento tale 
da  garanBre il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche laddove le postazioni fisse non 
consentono il correFo riposizionamento delle postazioni dida@che; per gli Is,tu, ove le a9vità dida9che 
prevedano l’u,lizzo di strumen, a fiato o a9vità corali dovrà essere garan,to un aumento significa,vo del 
distanziamento interpersonale (almeno 2 m) e laddove le variabili stru=urali ambientali e metereologiche lo 
consentano, andrà previlegiato lo svolgimento all’esterno dell’edificio. 

Palestra 

Per le a@vità di educazione fisica, svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garanBta un’adeguata 
aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, privilegiando le a@vità fisiche sporBve 
individuali che permeFano il distanziamento fisico rispeFo ai giochi di squadra e agli sport di gruppo. 



Laddove possibile e le situazioni metereologiche lo consentano va previlegiato lo svolgimento dell’a@vità 
motoria all’esterno. 
Gli spogliatoi andranno igienizzaB ed aeraB dopo il loro uso da parte di una classe. 

Spazi Comuni (Sala DocenB, Atri, Corridoi, ecc.) 

L’uBlizzo degli spazi comuni, frequentemente aeraB ed igienizzaB, va sempre orientato al rispeFo del 
distanziamento interpersonale di almeno 1 m. ed al divieto di assembramento, in base alla segnaleBca 
orizzontale appositamente predisposta. 
Si rammenta che in tali aree oltre al distanziamento interpersonale è sempre necessario l’uBlizzo della 
mascherina. 

L’uBlizzo dei distributori di merende, bevande calde e fredde, va faFo rispeFando il distanziamento 
interpersonale segnalato a terra in prossimità delle stesse; prima dell’uso sarà necessario disinfeFare le 
mani con il gel disinfeFante a disposizione accanto al distributore (obbligo sia per gli adulB, sia per gli 
alunni); analogamente per gli eventuali punB di erogazione dell’acqua potabile. 

Aree per la ricreazione 

Anche le aree per la ricreazione dovranno essere uBlizzate rispeFando il distanziamento interpersonale di 1 
m. in aggiunta all’uso della mascherina ed al divieto di assembramento. 
Al fine di evitare situazioni di assembramento ogni classe di ogni ordine svolgerà la ricreazione all’interno 
della propria aula di appartenenza. 
Laddove possibile e le situazioni metereologiche lo consentano, la scuola dell’infanzia potrà optare per lo 
svolgimento dell’a@vità all’esterno in base a turni concordaB tali da garanBre  che non vi sia promiscuità tra 
i diversi gruppi classe. 

Servizi Igienici 

Per consenBre l’uBlizzo dei servizi igienici, oltre alla regolare pulizia approfondita con detergente neutro 
delle superfici occorrerà prevedere il frequente ricambio d’aria mantenendo, ogni qual volta le condizioni 
atmosferiche lo consentano, le finestre costantemente aperte e gli eventuali aeratori in funzione. 
Nei limiB del possibile è da evitare il conBnuo via vai per l’uBlizzo dei servizi igienici, a tal fine è preferibile 
prevedere momenB colle@vi per l’uBlizzo dei bagni, fermo restando l’uso della mascherina ed il rispeFo del 
distanziamento interpersonale. 
Al di fuori degli orari stabiliB e per necessità indifferibili , per l’uscita degli alunni per recarsi ai bagni è 
necessario da parte del docente acquisire la disponibilità alla vigilanza da parte dei Collaboratori ScolasBci 
presenB sul piano, che supporteranno l’allievo sul rispeFo del percorso previsto e nella regolamentazione 
degli accessi al fine di evitare assembramenB nell’anBbagno. 
Prima di accedere ai servizi igienici sarà obbligatorio l’igienizzazione delle mani con soluzione disinfeFante o 
con il lavaggio delle mani appena entra, nel bagno, prima di procedere al suo u,lizzo. Analoga operazione 
andrà ripetuta in uscita dai bagni. 
Tabella A 

Infanzia Giannini Infanzia Giovanni Paolo II

sezione ORARIO ORARIO sezione ORARIO ORARIO

I TURNO II TURNO I TURNO II TURNO

A 09,55-10,15 11,40-12,00 A 9,15-9,35 11,00-11,20

B 09,35-09,55 11,20- 11,40 B 9,35-9,55 11,20-11,40

C 09,55-10,15 11,40- 12.00 C 9,55,-10,15 11,40-12,00



Tabella B 

D 09,15-09,35 11,00-11,20

E 09,35-09,55 11,20-11,40

F 10,15-10,35 12,00- 12.20

G 10,15-10,35 12,00-12,20

C/E 9,15-9,35 11,00-11,20

Per le sezioni a tempo normale è previsto un ulteriore turno pomeridiano.

Primaria LAURENTI Primaria CIALDI

CLASSE ORARIO ORARIO CLASSE ORARIO ORARIO

I TURNO II TURNO I TURNO II TURNO

1 A lato 
Tarquini
a

09,30-09,40 11,40- 11,50 1 A 9,30-9,40 11,15-11,25

1B lato 
Roma

09,30-09,40 11,40- 11.50 1B 9,45,-9,55 11,30-11,40

3B lato 
Roma

09,45-09,55 12,30-12,40 1C 10,00-10,10 11,45-11,55

2C lato 
Tarquini
a

09,45-09,55 11,55-12,05 2 A 10,15-10,25 12,00-12,10

2B lato 
Roma

10,00-10,10 11,40- 11.50 2B 10,30-10,40 12,15-12,25

4B lato 
Tarquini
a

10,15-10,25 12,25-12,35 3 A 9,30-9,40 11,15-11,25

5B lato 
Roma

10,15-10,25 12,30-12,40 3B 9,45,-9,55 11,30-11,40

3C lato 
Tarquini
a 

10,00-10,10 11,55-12.05 4 A 10,00-10,10 11,45-11,55

4 A lato 
Roma

10,00-10,10 11,40-11,50 4B 10,15-10,25 12,00-12,10

5 A lato 
Roma

09,45-09,55 12,10-12.20 5 A 10,30-10,40 12,15-12,25

5C lato 
Tarquini
a

10,15-10,25 12,10-12,20 5B 10,45- 
10,55

12,30-12.40

2 A lato 
Tarquini
a

10,00-10,10 12,10-12-20

4 C lato 
Roma

10,15-10,25 11,55-12,05



Tabella C 

3 A lato 
Tarquini
a

09,45- 09,55 11,40-11,50

SECONDARIA “ Manzi”

1 PIANO
CLASSE ORARIO 

 I turno

BAGNO 

1

BAGNO 

2

ORARIO 

 I turno

BAGNO 

1

BAGNO 

2

1A 08,55-09,05 X 10,55-11,05 X

2A 09,10-9,20 X 11,10-11,20 X

1B 08,55-09,05 X 10,55-11,05 X

2B 09,10-9,20 X 11,10-11,20 X

3B 09,25-09,35 X 11,25-11,35 X

1C 09,40-09,50 X 11,40-11,50 X

2C 09,55-10,05 X 11,55-12,05 X

3C 09,25-09,35 X 11,25-11,35 X

1D 09,40-09,50 X 11,40-11,50 X

1E 10,15-10,25 X 12,15-12,25 X

3E 10,35-10,45 X 12,35-12,45 X

1F 10,15-10,25 X 12,15-12,25 X

2F 09,55-10,05 X 11,55-12,05 X

3F 10,35-10,45 X 12,35-12,45 X

2 PIANO

CLASSE ORARIO 

 I turno

BAGNO CORRIDOIO ORARIO 

II turno

BAGNO  CORRIDOIO 

2E 09,20-09,30 X 11,20 - 11,30 X

3A 09,30-09,40 X 11,30 - 11,40 X

2D 09,50-10,00 X 11,50 - 12,00 X



Tabella D– uBlizzo bagno Regina Elena 

3D 10,00-10,10 X 12,00 - 12,10 X

GLI ALUNNI CHE DURANTE IL PROPRIO TURNO SI TROVANO PER ORARIO SETTIMANALE IN PALESTRA ANDRANNO 
NEI BAGNI DELLA PALESTRA

SECONDARIA “ Regina Elena”

CLASSE ORARIO primo turno

2 L 9:05 – 9:15

2 M 9:20 – 9:30

3 L 9:35 – 9:45

3 M 10:10 – 10:20

1 L 10:25 – 10:35

1 M 10:40 – 10:50

CLASSE ORARIO  secondo turno

2 L 11:05 – 11:15

2 M 11:20 – 11:30

3 L 11:35 – 11:45

3 M 12:10 – 12:20

1 L 12:25 – 12:35

1 M 12:40 – 12:50



RefeForio ed altri locali desBnaB alla refezione 

Nell’intento di preservare il consumo del pasto a scuola, non essendo previste norme specifiche di 
distanziamento per la refezione, in termini di affollamento occorre fare riferimento all’indice di affollamento 
previsto dalle norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolasBca che fissano un parametro di 2,5 mq/
allievo, unitamente al mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 m. 
I prede@ parametri comportano la necessità di svolgere il servizio mensa in 3 turni per la scuola primaria. 
Le classi a tempo normale della scuola dell’infanzia usufruiranno della refezione all’interno dell’aula di 
appartenenza . 
Nella tabella che segue sono indicaB, insieme ai turni di refezione anche il numero massimo degli alunni che 
possono essere presenB contemporaneamente nel locale. 

Tabella 5 – Organizzazione della refezione  suola dell’infanzia e scuola primaria LaurenU 

A tal fine è necessario segnalare le sedute degli alunni ai tavoli, con distanza minima di 1 m, con la vigilanza 
assidua del personale scolasBco accompagnatore, sul rispeFo delle postazioni assegnate e degli 
spostamenB all’interno del locale. 
In caso di pasB con servizio mensa direFo, vanno adoFate le misure igieniche già a@ve per lo svolgimento 
del servizio di refezione cui va accompagnata, in caso di più turni, la disinfezione dei locali e degli arredi 
prima del turno successivo ad opera del personale della mensa. 
A tavola il pane sarà monoporzionato e sigillato, già fornito accanto a ciascuna postazione (non in cesB); lo 
stesso dicasi per l’acqua, che sarà servita in bo@glieFe e non in caraffe aperte ad uso di più alunni. 
Analoga precauzione andrà presa per le posate monouso. 
Andrà limitato il più possibile lo sporzionamento ai tavoli; ove non fosse possibile fare altrimenB, dovrà 

Scuola 
dell’infanzia 

GIANNINI

Sezioni Tipo di pasto Orario della 
refezione

Locale per la 
refezione

Max 
alunniRefezione Lunch-box

C X 13,10 Propria Aula 16

E X 13,05 Propria Aula 16

C-E X 13,00 Propria Aula 16

Scuola 
dell’infanzia 
GIOVANNI 
PAOLO II

Sezioni Tipo di pasto Orario della 
refezione

Locale per la 
refezione

Max 
alunniRefezione Lunch box

A X 13,00 Propria Aula 19

Scuola primaria 
LAURENTI

Classi Tipo di pasto Orario della 
refezione

Locale per la 
refezione

Max 
alunniRefezione Lunch-box

1B,2B x 11,50 – 12,40 RefeForio 50

3B,5B x 12,40 – 13,30 RefeForio 50

4B x 13,30 - 14.20 RefeForio 25



essere il personale a scodellare e distribuire i pia@ agli alunni già seduB al loro posto (no self service). 
Analoghe precauzioni andranno messe in aFo per il servizio mensa con pasB trasportaB. 
Nel caso di lunch-box, con pasB forniB in confezione monoporzione, prima e dopo il momento della 
refezione l’aula andrà igienizzata dal personale scolasBco addeFo. 
Durante le operazioni di disinfezione non essendo possibile la permanenza degli alunni all’interno dell’aula, 
la classe andrà temporaneamente condoFa presso il corridoio e /o bagno sempre nel rispeFo del 
distanziamento interpersonale e con l’obbligo di indossare la mascherina. 

Per la “colazione” e la “merenda” è importante che gli alimenB, che potranno essere portaB da casa, siano 
riconoscibili ed aFribuibili facilmente ad ogni singolo alunno; a tal fine è necessario che gli stessi siano 
portaB dall’alunno in contenitori (sacche@, mini-box richiudibili ecc.) personalizzaB con il loro nome. 
In anBcipo e successivamente al consumo andrà effeFuata la igienizzazione delle mani. 

Misure igieniche 

Misure igieniche individuali 

TuFe le persone che accedono all’edificio e per l’intera permanenza nei locali scolasBci dovranno indossare 
una mascherina di protezione delle vie respiratorie ad eccezione degli alunni di età inferiore a 6 anni, degli 
alunni e del personale portatore di disabilità incompaBbile con l’uso della stessa. 
L’IsBtuto garanBsce la fornitura delle mascherine e di altri eventuali disposiBvi di protezione individuale a 
tuFo il personale, per gli alunni verrà fornita la mascherina dalla scuola fino ad esaurimento delle scorte. 
Per gli alunni, l’uBlizzo della mascherina è obbligatorio in tuFe le situazioni di Bpo dinamico, ad eccezione 
delle a@vità motorie e nel consumo dei pasB e in tuFe le situazioni di Bpo staBco (alunni seduB alla propria 
postazione dida@ca). 
Unitamente all’uso della mascherina è faFo obbligo a tu@ i presenB di provvedere al frequente lavaggio 
delle mani o alla loro igienizzazione uBlizzando i distributori presenB all’ingresso dell’edificio e dei locali ad 
uso colle@vo, dei servizi igienici e in prossimità dei distributori di bevande e snack. 
Analoga igienizzazione è richiesta prima di uBlizzare le aFrezzature dida@che ad uso promiscuo (proieFori, 
PC, amplificatori ecc.). 

Pulizia e disinfezione 

Unitamente all’uso delle mascherine ed al distanziamento interpersonale, parBcolare aFenzione va posta 
alle misure di caraFere igienico sia per quanto riguarda gli ambienB sia per quanto riguarda il personale e gli 
alunni. 
A tal fine, prima della riapertura va assicurata, a cura del personale preposto, la pulizia approfondita con 
detergenB neutri di tu@ i locali scolasBci in uso e sono predisposB, in prossimità delle porte d’ingresso delle 
aule, degli altri locali ad uso colle@vo e dei servizi igienici, dispenser per l’erogazione di gel igienizzanB. 
Le operazioni di pulizia vanno ripetute quoBdianamente integrate con la disinfezione con l’uso di prodo@ 
ad azione virucida, con parBcolare aFenzione alla disinfezione delle superfici a maggior contaFo quali 
maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, banchi, caFedre, interruFori della luce, 
corrimano, rubine@ dell’acqua, pulsanB dell’ascensore e dei distributori automaBci di cibi e bevande, 
postazioni di lavoro, telefoni, tasBere e mouse, servizi igienici, schermi ta@li  ecc. 
L’a@vità di disinfezione va assicurata anche per tu@ gli spazi desBnaB alla dida@ca ad uso promiscuo, dopo 
il loro uso da parte di un gruppo classe e prima dell’uso da parte di altri gruppi classe. 
Al termine delle operazioni di disinfezione andrà sempre garanBta un’adeguata aerazione dei locali. 



Per la scuola dell’infanzia dopo la disinfezione andrà prevista anche una fase di risciacquo per tu@ gli 
ogge@ che potrebbero essere portaB in bocca dai bambini. 
Per favorire la disinfezione vanno rimossi tu@ materiali morbidi e porosi non indispensabili: tappeB e 
sedute in tessuto in parBcolare. 
Al fine di garanBre le necessarie operazioni di pulizia e di disinfezione viene adoFato uno specifico modello 
organizzaBvo, come da tabella che segue: 

Tabella 6 - organizzazione delle aXvità di pulizia e disinfezione 

A verifica della loro effe@va realizzazione le a@vità di disinfezione svolte, controfirmate dal lavoratore che 
le ha eseguite, andranno annotate sul registro appositamente predisposto. 
Al fine di consenBre il correFo smalBmento dei guanB e delle mascherine uBlizzate andrà messo a 
disposizione ed adeguatamente segnalato almeno un apposito contenitore, corredato di saccheFo 
monouso da smalBre, chiuso, nei contenitori per la raccolta indifferenziata. 

Pulizia e disinfezione in caso di Covid-19 accertato 

Qualora un allievo o un operatore scolasBco risulBno SARS-CoV-2 posiBvi, se sono trascorsi 7 giorni o meno 
da quando la persona posiBva ha visitato o uBlizzato la struFura, e necessario effeFuare una sanificazione 
(pulizia e disinfezione) straordinaria della scuola con le modalità che seguono: 
• Chiudere le aree uBlizzate dalla persona posiBva fino al completamento della sanificazione. 
• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 
• Sanificare (pulire e disinfeFare) tuFe le aree uBlizzate dalla persona posiBva, come uffici, aule, mense, 

bagni e aree comuni. 
• ConBnuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

ImpianB di condizionamento ed aerazione 

Come indicato nel Rapporto ISS COVID-19  n. 5/2020 Rev. 2, un approccio integrato cautelaBvo e di 
miBgazione del rischio per il mantenimento di una buona qualità dell'aria indoor negli ambienB di lavoro e 
limitare ogni forma di diffusione del virus SARS- CoV-2, richiede di  garanBre un buon ricambio dell'aria (con 
mezzi meccanici o naturali) in tu@ gli ambienB dove sono presenB postazioni di lavoro e personale, 
migliorando l'apporto controllato di aria primaria e favorendo con maggiore frequenza l'apertura delle 
finestre. 
La messa in funzione degli impianB di condizionamento prevede che: 

Locale Tipologia Frequenza Personale incaricato

Edificio pulizia giornaliera Collaboratori scolasBci

Superfici ad alta frequenza di 
contaFo

disinfezione 2 volte al giorno Collaboratori scolasBci

Aule uso esclusivo pulizia giornaliera Collaboratori scolasBci

Aule ad uso promiscuo disinfezione Dopo ciascun uBlizzo Collaboratori scolasBci

Aule uBlizzate per refezione pulizia Prima e dopo Collaboratori scolasBci/
personale mensa

RefeForio disinfezione Prima e dopo il turno Personale mensa

Palestra disinfezione Dopo ciascun uBlizzo Collaboratori scolasBci

Spogliatoi disinfezione Dopo ciascun uBlizzo Collaboratori scolasBci

Servizi igienici disinfezione 2 volte al giorno Collaboratori scolasBci

Materiali dida@ci e ludici disinfezione Dopo ciascun uBlizzo Collaboratori scolasBci



• Siano mantenuB costantemente in funzione, possibilmente con un decremento del livello di 
venBlazione nelle ore noFurne di non uBlizzo dell'edificio o aFraverso la rimodulazione degli orari di 
accensione/spegnimento, (es. due ore prima dell'apertura o ingresso dei lavoratori, e proseguire per 
altre due ore dopo la chiusura/non uBlizzo dell'edificio) mantenendo chiusi gli accessi (porte). 

• Venga esclusa, laddove possibile, la funzione di ricircolo dell'aria. 
• Venga programmata la pulizia periodica, almeno ogni 4 se@mane ad impianto fermo, la pulizia dei filtri 

dell'aria di ricircolo del fancoil/venBlconveFore per mantenere gli adeguaB livelli di filtrazione/
rimozione, il controllo della baFeria di scambio termico e le bacinelle di raccolta della condensa. 

• Vengano pulite le prese e le griglie di venBlazione con panni puliB in microfibra inumidiB con acqua e 
con i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool eBlico con una percentuale minima del 70%, 
asciugando successivamente, evitando in ogni caso di uBlizzare e spruzzare prodo@ per la pulizia 
detergenB/disinfeFanB spray direFamente sui filtri per non inalare sostanze inquinanB, durante il 
funzionamento. 

• Anche se non espressamente indicato nel rapporto ISS, appare opportuno, laddove possibile, sosBtuire i 
filtri con altri ad elevata efficienza, nell'aFesa andrebbero rido@ i tempi di pulizia periodica da 4 a 2 
se@mane. 

Lavoratori ed allievi “fragili” 

Lavoratori “fragili” 

Nella nuova definizione proposta dalle “Indicazioni operaBve per la gesBone di casi e focolai di SARS-CoV-2 
nelle scuole e nei servizi educaBvi dell’infanzia” i “lavoratori fragili” sono individuaB fra i lavoratori “affe@ 
da alcune Bpologie di mala@e cronico degeneraBve (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e 
dismetaboliche) o in presenza di patologie a carico del sistema immunitario o quelle oncologiche 
(indipendentemente dall’età) che, in caso di comorbilità con l’infezione da SARS-CoV-2, possono influenzare 
negaBvamente la severità e l’esito della patologia”. 
In questa definizione non viene più indicato come riferimento base per la “fragilità” il requisito dell’età 
superiore a 55 anni che aveva caraFerizzato le precedenB disposizioni normaBve. 
Per i lavoratori fragili di cui alla più recente definizione, il Dirigente ScolasBco assicura la “sorveglianza 
sanitaria eccezionale” a richiesta del lavoratore interessato: 
• aFraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D.Lgs. 

81/08: 
• aFraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

prevedendo di consorziare più isBtuB scolasBci; 
• aFraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici del lavoro”. 

La procedura, avviata da una richiesta da parte dello stesso lavoratore aFraverso un cerBficato prodoFo da 
un medico pubblico che aFesta una o più patologie, si realizza con la verifica da parte del medico 
competente previa visita medica, se dallo stesso ritenuta necessaria, riguardante la severità delle mala@e e 
del quadro patologico del lavoratore. In dipendenza dell’esito di tali accertamenB, il medico competente 
segnala al Dirigente ScolasBco l’eventuale qualità di “lavoratore fragile” del lavoratore in esame con 
l’indicazione di eventuali misure di prevenzione aggiunBve. 

Ai fini dell’uBlizzo dei lavoratori “fragili” occorre tener presente che, ai sensi del D.L. 104 - "Decreto agosto" 
in via di conversione in parlamento, nell'arBcolo 32 comma 4 è escluso, per i soli lavoratori della scuola, il 
ricorso al lavoro agile. 

Allievi “fragili” 



È previsto, nel protocollo ministeriale, che al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la 
presenza di “sogge@ fragili” esposB a un rischio potenzialmente maggiore nei confronB dell’infezione da 
COVID-19. 
Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il DiparBmento 
di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa 
di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scriFa e documentata. 

Misure di Prevenzione e GesZone di sintomatologie sospede   

In adempimento della procedura di primo soccorso prevista dal Piano di Emergenza, agli allievi che durante 
l’a@vità, dovessero presentare sintomatologie respiratorie o segni di malessere fisico, dovranno essere 
immediatamente affidaB all’addeFo al Primo soccorso che andrà prontamente avverBto. 
L’addeFo al primo soccorso, dotato di termometro digitale con rilevazione della temperatura a distanza, di 
guanB e schermo facciale, provvederà alla rilevazione della temperatura corporea 

GesUone di sospeZo caso COVID-19 (allievi) 

Nel caso in cui un alunno presenB un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compaBbile con COVID-19, in ambito scolasBco 

• L’operatore scolasBco che viene a conoscenza di un alunno sintomaBco deve avvisare il referente 
scolasBco per COVID-19. 

• Il referente scolasBco per COVID-19 o altro componente del personale scolasBco deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale. 

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolasBco 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contaFo. 
• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto (preferibilmente lo stesso 

addeFo al Primo soccorso) o altro operatore che non presenB faFori di rischio per una forma severa 
di COVID-19 (come mala@e croniche preesistenB) e che dovrà mantenere, ove possibile, il 
distanziamento fisico di almeno un metro, i guanB, la mascherina chirurgica e quella facciale, fino a 
quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 
• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contaFo con il caso sospeFo, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in IsBtuto per condurlo presso la propria abitazione. 
• Fare rispeFare, in assenza di mascherina, l’eBcheFa respiratoria (tossire e starnuBre direFamente 

su di un fazzoleFo di carta o nella piega del gomito). QuesB fazzole@ dovranno essere riposB dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un saccheFo chiuso. 

• Pulire e disinfeFare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomaBco è 
tornato a casa. 

• I genitori devono contaFare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
• Il PLS/MMG, in caso di sospeFo COVID-19, richiede tempesBvamente il test diagnosBco e lo 

comunica al D.d.p. 
• Il DiparBmento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnosBco. 
• Il DiparBmento di prevenzione si a@va per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenB. 
• Se il test è posiBvo, si noBfica il caso e si avvia la ricerca dei conta@ e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struFura scolasBca nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 
bisognerà aFendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 
guarigione prevede l’effeFuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i 
tamponi risulteranno negaBvi la persona potrà definirsi guarita, altrimenB proseguirà l’isolamento. 



Il referente scolasBco COVID-19 deve fornire al DiparBmento di prevenzione l’elenco dei compagni 
di classe, nonché degli insegnanB del caso confermato che sono staB a contaFo nelle 48 ore 
precedenB l’insorgenza dei sintomi. I conta@ stre@ individuaB dal DiparBmento di Prevenzione con 
le consuete a@vità di contact-tracing, saranno posB in quarantena per 14 giorni dalla data 
dell’ulBmo contaFo con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adaFa circa eventuali 
screening al personale scolasBco e agli alunni. 

• Se il tampone naso-oro faringeo è negaBvo, in paziente sospeFo per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggeFo deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negaBva del secondo test. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negaBvo), il soggeFo rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una aFestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnosBco-terapeuBco e 
di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenB nazionali e regionali. 

GesUone di sospeZo caso COVID-19 (Personale ScolasUco) 

Nel caso in cui un operatore scolasBco presenB un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compaBbile con COVID-19, in ambito scolasBco: 

Assicurarsi che l’operatore scolasBco indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitarlo e ad 
allontanarsi dalla struFura, rientrando al proprio domicilio e contaFando il proprio MMG per la valutazione 
clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnosBco. 
• Il MMG, in caso di sospeFo COVID-19, richiede tempesBvamente il test diagnosBco e lo comunica al 

DdP. 
• Il DiparBmento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnosBco. 
• Il DiparBmento di Prevenzione si a@va per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenB. 
• Il DiparBmento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnosBco. 
• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una aFestazione che l’operatore 

può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnosBco-terapeuBco e di prevenzione per 
COVID-19 come disposto da documenB nazionali e regionali. 

• Si soFolinea che gli operatori scolasBci hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnosBci. 

Elevato numero di assenze in una classe 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 
• Il referente scolasBco per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenB in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione 
delle altre classi) o di insegnanB. 

• Il DdP effeFuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, 
tenendo conto della presenza di casi confermaB nella scuola o di focolai di COVID-19. 

DisposiUvi di prevenzione e di protezione individuale 

Al fine dell’aFuazione delle misure di prevenzione indicate, per la tutela del personale, si rende necessaria 
la fornitura dei seguenB disposiBvi di prevenzione e disposiBvi di prevenzione individuale: 

Tabella 7- DisposiUvi di prevenzione e di protezione individuale 

DisposiBvo Sogge@ desBnatari A@vità A carico di



(Si rammenta l’obbligo per i lavoratori di indossare i disposiBvi di prevenzione e protezione forniB e, 
nell’obbligo di vigilanza, di garanBre l’uBlizzo della mascherina da parte di tu@ gli allievi nelle situazioni 
dinamiche ed in quelle in cui non possa essere assicurato il distanziamento interpersonale.) 

Formazione, informazione e comunicazione 

Vengono adoFate specifiche iniziaBve di formazione ed informazione sulle misure di prevenzione e 
protezione adoFate in modalità telemaBca, nella prima se@mana del mese di seFembre nell’ambito 
dell’aggiornamento annuale della formazione lavoratori. 

Viene inoltre assicurata adeguata ed efficace comunicazione alle famiglie, agli studenB, al personale 
scolasBco, sul sito web scuola e anche su cartellonisBca, o altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della 
scuola e nei principali ambienB, predisposta prima dell’inizio dell’anno scolasBco. 

A cura del personale docente andrà realizzata, al rientro, una a@vità formaBva specifica in presenza per gli 
alunni, rapportata all’età degli allievi e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento, 
finalizzata alla valorizzazione dei comportamenB, anche con l’organizzazione di apposite esercitazioni al fine 
di prendere meglio dimesBchezza con le misure di prevenzione e protezione e acquisirne la tecnicalità. 

Per il Responsabile Covid è previsto percorso formaBvo, in tema di COVID-19 per la gesBone dei casi sospe@ 
o confermaB di COVID-19, in modalità asincrona fruibile sulla piaFaforma EDUISS dell’IsBtuto Superiore di 
Sanità. 

È importante soFolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di 
responsabilità di tu@ nel rispeFo delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione a@va di 
studenB e famiglie nel conBnuare a meFere in praBca i comportamenB previsB per il contrasto alla 
diffusione dell’epidemia. 

Nella tabella che segue le “cinque regole” alla base delle campagne di comunicazione per gli allievi sul 
rientro a scuola in sicurezza: 

Mascherina chirurgica o 
di comunità

Allievi Situazioni dinamiche IsBtuto/Famiglia 

Mascherina chirurgica Personale scolasBco Durante l’a@vità IsBtuto

Mascherina FFP2 Collaboratori scolasBci Disinfezione IsBtuto

GuanB in nitrile Collaboratori scolasBci Disinfezione IsBtuto

AssistenB educaBvi Assistenza alunni H IsBtuto

InsegnanB infanzia Dida@ca IsBtuto

Adde@ al Primo Soccorso Assistenza sintomaBci IsBtuto

Maschera facciale AssistenB educaBvi Assistenza alunni H IsBtuto

InsegnanB infanzia Dida@ca IsBtuto

Adde@ al Primo Soccorso Assistenza sintomaBci IsBtuto



Il Dirigente ScolasBco 
DoF.ssa Francesca Licciardello

Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme possiamo proteggerci tuX 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i genitori e 
NON venire a scuola. 

2. Quando sei a scuola indossa una mascherina per la protezione del naso e della bocca. 

3. Segui le indicazioni degli insegnanB e rispeFa la segnaleBca. 

4. ManBeni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenB (sopraFuFo in entrata e uscita) e il 
contaFo fisico con i compagni. 

5. Lava frequentemente le mani o usa gli apposiB dispenser per tenerle pulite; evita di toccarB il viso e la 
mascherina. 
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